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Trattare del turismo in un articolo è cosa semplice 
ma al tempo stesso complessa, considerando che è 
facile utilizzare in frasi retoriche e ripetitive. Del 
resto, quando si parla o si scrive del Laceno si 
finisce spesso per dire sempre le stesse cose: 
critiche, lamentele e in generale frasi testimonianti 
un profondo senso di sconforto. 

La situazione in cui versa il turismo bagnolese è 
sotto gli occhi di tutti: Laceno vive in uno stato di 
anarchia che genera, di conseguenza, una 
sensazione di abbandono ogni volta che si avverte 
ogni volta ci si metta piede. Inutile provare a fare 

un riassunto delle responsabilità: troppe persone e troppe situazioni da citare; la crisi del Laceno è 
figlia di una cattiva gestione politica e amministrativa iniziata da decenni. Onestà intellettuale 
impone di salvare l’attuale amministrazione: sei mesi di attività sono pochi per poter pretendere 
epocali cambiamenti. Tuttavia i primi passi mossi fanno presagire che il trend negativo non è 
destinato a cambiare (almeno non a breve); la speranza è di essere clamorosamente smentiti, ma nel 
futuro (almeno prossimo) miglioramenti non se ne intravedono. 

C’è un errore di fondo su cui poggiano le politiche sul turismo approntate da questo paese in questi 
decenni: a mio avviso non si è mai creata nella classe politica la mentalità giusta che permetta di 
guardare al turismo come fonte primaria ed essenziale dell’economia bagnolese, si è sempre 
considerato Laceno come mera appendice di Bagnoli. Sono convinto che chi amministri Bagnoli 
dovrebbe operare essenzialmente e quasi esclusivamente sul Laceno, destinando ad esso risorse 
economiche e impegni progettuali, attuando nel paese (inteso come centro urbano) un’attività di 
ordinaria amministrazione (salvaguardo la necessità di interventi straordinari di manutenzione). So 
bene che questa idea è minoranza nel paese, del resto altri (tra cui qualche collaboratore esterno 
dell’attuale amministrazione) hanno in mente una trasformazione del Laceno in senso fortemente 
peggiorativo. 

Puntare sul Laceno è necessario per risollevare il nostro paese, per ridare sostanza alla nostra 
economia. In un periodo di crisi economica devastante, dove non si può contare (speriamo per un 
periodo limitatissimo) sugli introiti derivanti dalla lavorazione delle castagne, il rilancio del 
Laceno  rappresenta una straordinaria opportunità di sviluppo economico capace di trainare non 
solo Bagnoli ma l’intera Alta Irpinia. Non aver compreso questo ha rappresentato, e lo rappresenta 
tutt’ora, un errore, i cui negativi effettivi si ripercuotono nel presente e continueranno a farlo nel 
futuro. 

Per ora le politiche turistiche sono essenzialmente limitate ad una speranza: l’arrivo di fondi 
pubblici per infrastrutture (i famosi 12 milioni….). Tutti aspettano l’intervento di qualche politico 
che accorra in aiuto. Tuttavia, non essendo intervenuti quando erano in auge, non si capisce perché 
debbano farlo adesso che il loro potere va spegnendosi. Soprattutto, molti politici locali non hanno 
ancora compreso che il mondo è cambiato, che di finanziamenti a fondo perduto non ne esisteranno 
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più e che soldi pubblici potranno arrivare solo in presenza di validi progetti, capaci di incidere 
sull’economia e nella società, che dovranno necessariamente avere obiettivi chiari da conseguire in 
tempi certi. Pensare che qualche politico possa “regalare” soldi è come credere alla befana: una pura 
illusione. 

Laceno non può aspettare che la politica capisca i cambiamenti in atto, necessita di tanti urgenti 
interventi. Occorre rimboccarsi le maniche e cominciare a recuperare il tempo perduto. È necessario 
che tra gli enti pubblici e privati si crei una reale sinergia. Occorre un protocollo d’intesa che unisca 
non solo l’Amministrazione comunale e il Consorzio degli operatori ma anche altri enti che hanno 
competenza sul Laceno. Un protocollo da cui nasca un rapporto di collaborazione che individui 
concretamente i compiti di ciascun ente e le responsabilità ad esso collegate. Urge creare una 
struttura manageriale che guidi e coordini gli interventi che, da un lato individui e progetti 
infrastrutture, le aree a cui destinarle e la loro gestione, e dall’altro attui un’azione efficace di 
promozione del territorio ridando piena attrattività a tutto il territorio. Bisogna fare sistema, mettere 
da parte personalismi ed egoismi inutili; bisogna ridare vita al villaggio turistico, operare quei 
piccoli interventi necessari a creare un’immagine diversa, e non quella di landa desolata a cui si 
assiste oggi. Occorre mettere in piedi regolamenti per l’utilizzo del territorio, individuando i luoghi 
a cui destinare i vari settori per tutelare tutte le economie operanti sul Laceno accompagnandoli con 
controlli rigidi e continui per colpire (e non giustificare) chi, con troppa facilità, distrugge il 
territorio abusando del suolo, della flora e della fauna. 

Parlando del Laceno con tante persone che incontro nei vari tribunali che frquento, sento ripetermi 
una frase: come potete sperare che vi aiuti la Regione o qualche altro ente, se voi bagnolesi non vi 
date da fare per cambiare le cose? Questa domanda la giro a chi oggi ha il dovere di agire, 
aspettando che qualcuno risponda con i fatti e non con le solite retoriche parole. 
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